SINTESI DEL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA (PPU)

OBIETTIVI GENERALI

ORDINAMENTO URBANISTICO ORGANIZZATIVO

Il progetto pianificazione urbanistica si propone come obiettivo principale quello di far nascere l’ordinamento urbanistico dello Stato italiano, che sia capace di prevedere la struttura urbanistica nazionale, regionale e provinciale con le relative funzioni, attraverso un complesso di disposizioni che regolano organicamente la pianificazione urbanistica. 

Per la sua flessibilità il progetto è stato allargato alla maggiore dimensione europea, prevedendo con la Costituzione dell’UE redatta dal gruppo “Atlante 2000”, di divenire lo strumento urbanistico europeo.

La previsione di questo ordinamento urbanistico si scinde nella individuazione dell’organizzazione degli organi e delle funzioni della pianificazione urbanistica (PU) e in ordinamento operativo della Pianificazione urbanistica provinciale (PUP), della Pianificazione urbanistica regionale (PUR) e della pianificazione urbanistica interregionale (PUIR), attraverso la determinazione di settori urbanistici di decentramento nazionale nord Italia,  che comprende le Regioni del Nord del Paese, di decentramento nazionale centro Italia, che comprende le regioni del centro Italia e sud Italia che comprende le corrispondenti regioni.

L’ordinamento urbanistico organizzativo di organi e funzioni si riferisce:

a) – alla struttura urbanistica provinciale, regionale e interregionale, che comprende il funzionamento degli uffici urbanistica (UU);

b) – alla competenza dei tre livelli di PU degli uffici urbanistica provinciali  (UUP), degli uffici urbanistica regionali (UUR) e degli uffici urbanistica interregionali (UUIR);

c) – all’organizzazione e al funzionamento degli UU riferiti principalmente  al collegamento tre le sezioni degli uffici medesimi, al fine di realizzare una PU interdipendente che determina l’unità delle proposizioni progettuali; 

d) – agli obiettivi della PUP, PUR, PUIR, riferiti allo sviluppo armonico della PU in ambito provinciale, regionale e interregionale e alle finalità di carattere economico  a cui deve essere infornata la stessa PU. A questa si aggiungano gli obiettivi delle ipotesi di sviluppo di ciascuna regione e della complementarietà urbanistica tra Regioni, organizzata da ciascun UUIR; 

e) – alla tipologia dei piani regolatori (PR) e degli schemi urbanistici (SU); nella loro successione funzionale e temporale; 

f) – alla previsione degli SU e alla citazione   del decentramento naturale e strutturale dei capoluoghi di provincia, con le modalità della sua realizzazione; 

g) – alle funzioni delle sottosezioni prime degli uffici urbanistica (UU) e delle relative sottosezioni.

L’ORDINAMENTO URBANISTICO OPERATIVO


L’ordinamento urbanistico operativo della PU è particolarmente illustrato nel progetto, proprio perché costituisce lo strumento concreto con il quale gli UUP, gli UUR e gli UUIR realizzano la PU nel territorio; realizzano cioè le trasformazioni urbanistiche  che sono previste per fasi di sviluppo e secondo le esigenze produttive del Paese e le esigenze sociali, nonché secondo l’evoluzione della struttura statale nel suo momento urbanistico, che deve essere sempre più corrispondente alle richieste dei cittadini e alle necessità produttive delle imprese. 
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E’ così illustrata la PUP nei suoi rapporti di interdipendenza con la pianificazione comprensoriale dei settori di decentramento provinciale  (PUC) e con al PUR, al fine di costituire quei nuclei provinciali  di sviluppo urbano, che devono essere intesi ed ubicati nel mosaico di valori  ed elementi provinciali e regionali, che sono coordinati dalla PUR.


La PU è allora intesa come connubio tra la maglia di uniformità, la rete di elementi urbanistici cioè o disegno dell’urbano  dell’ente coordinatore  e il modello della città orizzontale, nell’ambito degli obiettivi degli UU.


L’obiettivo dell’UUP è la complementarietà provinciale  delle funzioni urbane nell’ambito dell’ipotesi di sviluppo regionale.


L’obiettivo dell’UUR è l’ipotesi di sviluppo regionale nell’ambito della complementarietà interregionale.


L’obiettivo di sviluppo dell’UUIR è la complementarietà interregionale, tenuto conto delle ipotesi di sviluppo regionali. 

1) – L’ipotesi di sviluppo delle regioni del Nord Italia può essere ipotizzata come industriale, turistico commerciale. Con riferimento ad essa la maglia di uniformità regionale tende a dare impulso a tale ipotesi con: 

a) – parchi provinciali progettati dall’UUR e parchi annessi a quelli naturali; 

b) – circolazione viaria celere e stazioni di collegamento (ideate dall’UUR);

c) – diradamento dei nuovi insediamenti produttivi regionali; 

d) – decentramento residenziale dei capoluoghi di provincia con unità regionali; secondo il modello della città orizzontale; 

e) – vie verdi dei capoluoghi con unità regionali.

2) – La complementarietà provinciale si esprime all’interno di ogni provincia, rendendo complementari nelle varie funzioni urbane  e produttive i vari settori di decentramento con: 

a) – l’utilizzo di parchi di determinati settori di decentramento  secondo il disegno provinciale; 

b) – stazioni di collegamento progettate dall’UUP;

c) – quartieri residenziali  disegnati dall’UUP e utilizzati da cittadini che lavorano in zone limitrofe; secondo il modello della città orizzontale;

d) – centri di servizio ideati secondo la progettazione provinciale. 

3) – La complementarietà interregionale si esprime con le strutture di servizio interregionali, produttive e ricreative, che rendono complementari le funzioni  urbane delle regioni. 

· Una struttura urbana può servire ad una regione per accogliere cittadini di altre regioni che vi si recano per motivi di lavoro.

· Così strutture ricreative turistiche, possono servire ad altre regioni che non hanno certe particolarità ambientali.

· Certe strutture viarie e stazioni di collegamento possono servire ad altre regioni  per le attività produttive e turistiche e di servizio.

4) – L’ipotesi di sviluppo  regionale  ha bisogno quindi del disegno regionale, della maglia di uniformità regionale. 

· La complementarietà provinciale necessita del disegno dell’UUP, della maglia di uniformità provinciale, della rete di unione di elementi provinciali che legano gli elementi locali, secondo precisi accordi.

· La complementarietà tra regioni, ha bisogno del disegno interregionale, della maglia di uniformità interregionale che lega le strutture urbane e produttive regionali. 


Lo strumento della PU così determinato con il presente progetto, viene poi indicato per la realizzazione del primo obiettivo che costruisce la previsioni per fasi dello sviluppo urbano. 
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Esso è costituito dal decentramento naturale dell’urbano che si sta verificando attualmente in tutti i capoluoghi di provincia, in misura maggiore o minore. 


Con il decentramento naturale si pone un primo esempio di come l’organizzazione dell’urbano possa portare ad una previsione delle fasi del suo sviluppo, attraverso l’operatività  delle “maglie di uniformità” ideate dagli UU, le quali corrispondono alle strutture progettate dai rispettivi UUP, UUR, UUIR; in modo da caratterizzare il territorio provinciale  e da interpretarlo funzionalmente, per la realizzazione delle strutture urbane. 


In questo modo le cellule provinciali si armonizzano con quelle regionali che formano  con le prime il mosaico regionale dell’urbano; il quale è tenuto unito con quelli delle altre regioni, attraverso le cellule dell’urbano interregionali progettate dall’UUIR, che allargano il disegno urbanistico alla dimensione più ampia del settore di decentramento nazionale corrispondente. 


Tali cellule interregionali costituiscono gli esempi della complementarietà regionale, che finisce per unire le funzioni urbane delle regioni e quindi le loro attività produttive e sociali.


Si è voluto indicare nel progetto anche il decentramento strutturale, che è l’ipotesi ideale di sviluppo urbano, perché  dà ad ogni capoluogo di provincia  la vera dimensione umana, in grado di conferire ai residenti il maggior numero di libertà urbane; anche in previsione di quelle che l’evoluzione della società porrà in futuro. 


Tuttavia l’entità delle trasformazioni di questo decentramento strutturale, comporta una limitatezza di impiego, che si può prevedere per non più di un centro urbano per settore di decentramento nazionale; e quindi  comporta la previsione di un referendum popolare dei residenti la cui maggioranza di almeno i 2/3 autorizzerà l’attuazione di un tale decentramento strutturale, che deve prevedere fasi poliennali che si protrarranno per almeno 75 anni nel caso di città come Padova.


La limitatezza dell’impiego dipende anche dalla necessaria presenza di notevoli fonti di reddito al fine di realizzare le trasformazioni che prevedono l’esodo dei residenti nella quantità pari ai 2/3 dei centri più piccoli e alla metà per quelli più grandi. 


Forse il decentramento strutturale è l’esito delle trasformazioni che potranno caratterizzare il terzo millennio di civiltà dopo la nascita di Cristo; il cui inizio è tuttavia da individuare nella creazione dell’ordinamento urbanistico organizzativo ed operativo, nonché nella regolamentazione e previsione del decentramento naturale dei capoluoghi di provincia. 








Dr.Arch. Dr. Bellu Daniele  

SIGNIFICATO DELLE SIGLE

UU 

Ufficio urbanistica

UUP

Ufficio urbanistica provinciale

UUR 

Ufficio urbanistica regionale 

UUIR

Ufficio urbanistica interregionale

UUC 

Ufficio urbanistica comprensoriale (dei settori di decentramento provinciale)

DGU 

Direzione Generale Urbanistica

PU 

Progettazione urbanistica

PUP

Progettazione urbanistica provinciale

PUR 

Progettazione urbanistica regionale

PUIR 

Progettazione urbanistica interregionale 

SU 

Schema urbanistico 

SUP 

Schema urbanistico provinciale 

SUR

Schema urbanistico regionale

SUIR 

Schema urbanistico interregionale 

SUC 

Schema urbanistico comprensoriale  

SUCP 

Schema urbanistico comprensoriale provinciale (è analogo allo SUP)

PR 

Piano regolatore comunale

PRC 

Piano regolatore comprensoriale (comprende i piani regolatori di ciascun settore di decentramento provinciale )

PRCP

Piano regolatore comprensoriale provinciale (comprende i piani regolatori comprensoriale i PRC)

PUTR 

Piano urbanistico territoriale regionale 

PUUTIR 
Piano urbanistico territoriale interregionale

PUTN 

Piano urbanistico territoriale nazionale (è l’unione dei PUTIR)

PTN 

Piano territoriale nazionale (è l’unione del PUTN e del PTANN o piano di tutela dell’ambiente naturale nazionale)

PP 

Piani particolareggiati

CO 

Città orizzontale

